
 
 

 

Comunicato stampa 

 
L’ASM sostiene in linea di principio la trasformazione dell'esercito – 

ma non a questo ritmo da lumaca! 
 
Berna, 27 giugno 2026. – Al centro della 4ª Giornata della milizia dell’Associazione delle soci-
età militari svizzere (ASM), tenutasi oggi nella caserma della truppa di Berna, vi sono state 
le dichiarazioni del Capo dell’Esercito (CdA), il comandante di corpo Benedikt Roos, sulla 
trasformazione dell’Esercito svizzero, basate sulle linee guida per la difesa presentate dal 
Consiglio federale il 19 giugno. L’ASM sostiene in linea di principio tali linee guida, in parti-
colare la trasformazione completa da esercito di addestramento a esercito di intervento. 
D’altra parte, l’ASM mette in discussione il fatto che solo il 20 per cento dei fondi venga 
destinato al rinnovamento, atteso da tempo, dei sistemi terrestri. Questa politica di rinuncia, 
dettata dall’esaurimento delle risorse finanziarie, rappresenta un segnale preoccupante per 
i paesi europei confinanti, che stanno investendo massicciamente nelle truppe di terra. 
 
L’ASM riconosce l’orientamento verso le minacce più probabili contenuto nelle nuove linee guida. 
Le truppe si stanno orientando verso le minacce ibride e stanno diventando più efficaci. Lo dimos-
tra il potenziamento di un battaglione di droni previsto per il 2028. Tuttavia, anche in una guerra 
ibrida la situazione sul territorio nazionale può degenerare rapidamente, rendendo necessarie le 
truppe di terra. Il fatto che il Consiglio federale intenda investire solo circa il 20 per cento nella dif-
esa convenzionale classica (carri armati, artiglieria) equivale, alla luce dell’enorme necessità di rin-
novamento dei nostri sistemi terrestri, a un taglio drastico per l’esercito. Anche la Svizzera deve, in 
definitiva, prepararsi alla minaccia più pericolosa e a un attacco armato su vasta scala, come 
fanno gli Stati confinanti, che investono massicciamente nelle truppe di terra. 
 
Il consigliere agli Stati Salzmann e il consigliere di Stato Müller: per un potenziamento 
rapido e coerente della capacità di difesa! 
Nei loro interventi, sia il consigliere agli Stati Werner Salzmann (UDC, Cantone di Berna) che il 
direttore della sicurezza bernese Philippe Müller (PLR) hanno sottolineato che l’esercito ha urgente 
bisogno di molte più risorse per passare rapidamente dall’attuale esercito di addestramento a un 
esercito di difesa pronto al combattimento. Il consigliere agli Stati Salzmann ha sottolineato che, 
pur essendo sensato concentrarsi sulla minaccia più probabile, i membri di tutte le truppe hanno 
diritto a un equipaggiamento completo e a un addestramento credibile. Il consigliere di Stato Müller 
ha sottolineato, tra l’altro, la grande importanza del sostegno alle organizzazioni di milizia come 
l’esercito, la protezione civile, i vigili del fuoco o il soccorso alpino, in collaborazione con un’or-
ganizzazione professionale come la Polizia cantonale di Berna. 
 
Il comandante di corpo Benedikt Roos: «La nostra milizia è la nostra arma segreta!» 
Il comandante di corpo d’armata e capo dell’Esercito Benedikt Roos ha sottolineato nel suo inter-
vento principale che le nuove divisioni operative, come delineato nelle nuove linee guida, offrono 
un grande valore aggiunto, in quanto le formazioni si addestrano in condizioni simili a quelle di 
un’emergenza reale e, nel loro settore operativo, sarebbero in grado di respingere tutti i compiti 
necessari per contrastare un attacco su vasta scala. Con questa trasformazione, l’Esercito ha in-
trapreso il percorso verso la capacità di difesa. E lo ribadisce anche oggi: «Non è l’Esercito ad aver 
bisogno di più soldi. È la Svizzera ad aver bisogno di maggiore sicurezza!» In particolare, il CdA ha 
sottolineato la grande importanza del nostro esercito di milizia: «La nostra milizia è la nostra arma 
segreta, perché i nostri soldati apportano esperienze e competenze provenienti da tutta la società. 
Quasi nessun altro Paese dispone di un potenziale simile.» 
 
  



Appello energico dell’ASM per una soluzione di finanziamento urgente e sostenibile! 

Per quanto sia auspicabile il riorientamento dell’esercito, esso potrà essere attuato in modo effi-

cace ed efficiente solo se saranno messi a disposizione i fondi necessari e urgenti. L’esercito ridi-

mensionato, ora in essere, è attualmente ancora ben lungi dall’essere finanziato. Non esiste an-

cora una soluzione di finanziamento in grado di ottenere il consenso della maggioranza. Il tempo 

però stringe! Il Consiglio federale ha indicato la direzione da seguire con le nuove linee guida. Ora 

spetta al Parlamento garantire un finanziamento stabile e sostenibile dell’esercito. È ora necessa-

rio un fronte unito delle forze borghesi . Anche questa fase di stallo deve finire. Non ci sono più 

scuse legate alla mancanza di direttive strategiche e operative dell’esercito. 

 

 
Contatto: 
 
Colonnello SMG Stefan Holenstein, Presidente ASM, +41 79 241 59 57 
 
L’Associazione delle società militari svizzere (ASM) è un’organizzazione militare indipendente ai sensi dell’art. 6 cpv. 1 
VATV. L’ASM riunisce attualmente oltre 50 associazioni e società militari (associazioni di sottufficiali, ufficiali e specialisti) 
con oltre 230'000 membri. Ha lo scopo di favorire il sostegno reciproco nelle attività extra-servizio e prende posizione con 
decisione su questioni relative alla sicurezza e alla politica militare. 
Cfr. www.vmg-asm.ch  
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